
10 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
22 OTTOBRE 1985 

pcliacoli 

ultiira 

Da oggi 
a Firenze 

tutto 
il folk 

del Vecchio 
Continente 

Nostro servizio 
FIRENZE — -Musica dei Po* 
poli» è, già da parecchi anni. 
una delie rassegne di musica 
etnica più rigorose, e ai tempo 
stesso più spettacolari, d'Euro­
pa. Il Centro Fiog Tradizioni 
Popolari, che la promuove, ha 
sempre operato con indubbia 
competenza, perfezionata ol> 
tretutto dalla costante collabo* 

razione della Società italiana 
di Etnomusicologia, senza 
mai scadere nel folklore dete­
riore, ma nonostante ciò è riu­
scito spesso a rendere «appeti­
bili» i suoi programmi, ben ol» 
tre la cerchia ristretta degli 
addetti ai lavori. 

Il risultato e che «Musica 
dei Popoli» ha ormai «prodotto 
un pubblico» di proporzioni 
consistenti, e comunque tale 
da garantirsi finanziamenti 
(dagli enti locali e dal ministe­
ro dello Spettacolo) che garan­
tiscono all'iniziativa una vita 
relativamente certa Saper re­
sistere sia ai cambiamenti «di 
giunta» (e Firenze ne ha avuti 
diversi), che a quelli del gusto 
del pubblico, è impresa quan­
tomeno ardua, che va sottoli­
neata con soddisfazione. 

Tornando alla rassegna, si 

tratta di un'edizione «mono» 
grafica», incentrata su quel­
l'immenso e variegato patri» 
monio costituito dalle etnie 
del Vecchio Continente, dalla 
Scandinavia al Mediterraneo, 
ed è chiaro che l'Anno europeo 
della musica è una buona oc» 
castone per affrontare in mo­
do organico l'argomento. 

«Genti d'Europa» — cosi si 
intitola il festival — non ha 
certo la pretesa di esaurire un 
tema cosi vasto in forma enci­
clopedica: focalizza con intelli­
genza pochi aspetti, seleziona­
ti ma particolarmente signifi­
cativi. L'Europa, una volta 
tanto, considerata come cen­
tro di confluenza, e non solo 
d'irradiazione, di molteplici 
influenze culturali. Non a ca­
so, forse, vengono privilegiati 
soprattutto aspetti «di frontie-

Componenti del gruppo alba­
nese che si esibirò a Firenze 

ra»: non la mitteleuropa, ma i 
Balcani, la Scandinavia, la 
Bretagna, la Grecia, il Porto­
gallo, l'Irlanda, l'Italia; tutte 
2one «di confine», necessaria­
mente proiettate verso gli al­
tri Continenti. 

Si comincia oggi, martedì 
22 ottobre, con PAnsambli 1 
Kangeve dhe Valleve Populto* 
re: danze e canti albanesi, che 
ancora conservano, in quella 
società a noi vicina e ignota, 
valori e funzioni rituali im­
mutate nei secoli. L'antichissi­
ma componente illirica, auto­
ctona, sopravvive nella stra­
tificazione di influenze islami­
che, greche e latine, dando vi­
ta ad una cultura popolare 
dalle caratteristiche assoluta­
mente uniche. La stessa 
straordinaria varietà genetica 
si ritrova nel trio Rebetlko 
Tsardi (in programma vener­
dì 25), ette presenta i «canti di 

prigione e d'osteria» della Gre­
cia. La rebetika è, perciò, 
espressione dei settori più 
emarginati della società, for­
ma d'arte semi-clandestina: 
quasi una sorta di «blues me­
diterraneo», nel quale, non a 
caso, si fa largo uso dell'im­
provvisazione. 

La grande tradizione 
nordeuropea è rappresentata 
dal trio svedese di Per Thomas 
Eriksson, Goran Haransson e 
Lena Willemark, e dagli irlan­
desi del Ceoltoirl Dùcasach 
(ambedue nella serata di do­
mani), ma anche dalla musica 
bretone e occitana (che chiu­
derà il festival domenica 27). 
Forme, danze e strumenti di 
queste tradizioni (uillean pi­
pe, tin whistle, biniou, ghiron­
da, bombarda, fiddle, ecc.) so­
no relativamente noti al gran­

de pubblico, nel bene e nel ma­
le provocati dal Celile Revival 
degli anni Sessanta e Settan­
ta. Sarà interessante, ovvia­
mente, vederne le «versioni» 
originarie e incontaminate. 

Immancabile, naturalmen­
te, una serata dedicata a varie 
espressioni delle culture popo­
lari italiane (il 24), e cioè i Te-
nores di Bitti, tipica forma del 
canto sardo, le ciaramelle e 
l'organetto dell'Alta Sabina, le 
Casciane della Garfagnana, e 
la musica per bombarda e fi­
sarmonica dell'Appennino 
Pavese. Sabato 26, infine, è di 
scena il fascino magico e cupo 
del fado portoghese, rappre­
sentato al massimo livello da 
Maria da Fé (fado di Lisbona) 
e Machado Soares (interprete 
dello stile di Coimbra). 

Filippo Bianchi 

Videoquida 

Raitre, ore 17,15 

Giorgio 
Gaber: un 
varietà 
sul serio 

Ritorna Giorgio Gaber... vent'anni fa. Correva l'anno 1965 
quando «Il signor GÌ arrivò alia Rai proponendo un varietà 
•diverso». Un varietà impegnato: «Il mondo che vogliamo 
presentare al telespettatori — diceva — non dovrebbe essere 
un mondo fittizio, di cartapesta, con protagonisti fasulli, do­
vrebbe essere invece quello vero. Perché allora non faccio Tv 
7? Perché la realtà slbuo anche rappresentare con una vena 
di sottile Ironia...». E nacque Le nostre serate, varietà del 
sabato sera con un ricchissimo cast di cantanti e di attori, da 
Mina alla Pavone, da Jannaccl a Donagglo, Bruni, Bongusto, 
Vanonl, e poi Scaccia, Foà, Borboni, TBonuccl, d'Orsi, tutti 

f ronti a rispondere all'appello di un varietà sui serio. Adesso 
Raitre a riproporci quel vecchio programma, all'interno di 

Dadaumpa, 11 programma a cura di Sergio Valzanla in onda 
alle 17,15, che presenta In antologia 1 momenti d'oro del va­
rietà di casa Rai. Quello che riuniva davanti alla tv tutta la 
famiglia, e che si permetteva a volte anche 11 lusso di abban­
donare lustrini e pallettes per essere intelligente. 

Raidue: ecco i cadetti 
•Noi siamo 1 cadetti» è il titolo del Te 2 Dossier In onda alle 

22,25 su Raidue. Torna di moda la vita militare? In questi 
ultimi anni alle Accademie militari i giovani fanno la fila per 
essere ammessi alle prove di selezione. A Pozzuoli, dove ha 
sede l'Accademia aeronautica, dal '70 ad oggi le domande 
sono passate da 1500 a quasi 3500; a Modena per 1 prossimi 
corsi si sono presentati addirittura in 4.500, a Livorno l'Acca­
demia navale ha triplicato in dieci anni il numero del giovani 
che si presentano agli esami. Tutto questo perché? E un ritor­
no alia vita militare oppure 1 giovani hanno scoperto che 
l'Accademia può preparare ad una carriera sicura, mentre 
l'università non da garanzie di lavoro futuro? Gianni Racca-
nelll ha compiuto per Tg2 Dossier un «viaggio» nelle Accade* 
mie militari, nelle basi e nei reparti dove opereranno questi 
giovani una volta diventati ufficiali: ne esce un volto nuovo 

el nostro mondo militare. Soprattutto un mondo di giovani. 

Raiuno: l'uomo della pietra 
Quark, 11 programma di scienza di Piero Angela, appunta­

mento a cui risponde ogni settimana alle 20,30 un pubblico 
affezionato (tra il 20 ed il 26 per cento dell'intero pubblico In 
ascolto davanti alla tv) è slittato di un numero, per lo «specia­
le» della scorsa settimana sulla •Achille Lauro». Vedremo 
quindi stasera i servizi su «Gli uomini dell'età della pietra» di 
Clangi Poli, «Viaggio nel corpo umano» di Piero Angela e «Un 
mistero al centro della via lattea» di Franco Foresta Martin. 
Il primo servizio racconta la spedizione del centro ricerche 
Llgabue di Venezia sugli altipiani centrali delia Nuova Gui­
nea, alla ricerca di una delie più isolate tribù di Pigmei che 
utilizzano la pietra per costruirsi asce, piccoli coltelli ed ogni 
altro tipo di utensile. Angela mostrerà, grazie ad immagini 
realizzate con 11 microscopio a scansione, 1 fantastici paesag-

51 cellulari che compongono l'interno del nostro organismo. 
nfine si parlerà di un fenomeno di incredibile violenza cela* 

to sotto l! pacifico aspetto della via Lattea, che ne sconvolge 
la parte centrale. 

Italia 1: una notte con Vasco Rossi 
Italia 1 presenta questa sera uno special su Vasco Rossi, 

alle 22,30. Il cantante, che vive ormai circondato dai luoghi 
comuni — oltre che dalle guardie del corpo che gli garanti­
scono una costante cintura di sicurezza contro gli attacchi 
del fans — è passato da cantante «maledetto» a «mammone» 
In modo impudico. Tutto sull'onda del successo, perché ben 
due dei suol dischi sono ai primi posti nelle hit parade. Lo 
«special» di Italia 1 lo mostra in immagini riprese durante la 
tournée dell'estate scorsa, con un inserto registrato di notte 
all'Arena di Verona, per presentare «Una nuova canzone per 
lei», oltre a documenti filmati durante le sedute in casa d'in­
cisione per registrare «Cosa succede in città». Chiuderà, sullo 
sfondo di Rlmlni all'alba, il nuovo video «Toffee». 

! • • • • • • • Il 
Scegli 
il tuo film 

CAFÉ EXPRESS (Raidue. ore 20.30) 
Un Nino Manfredi credibile e mai macchiettistico. in una delie 
prove più convincenti della sua carriera. Diretto da Nanni Loy. 
Café Express è ispirato da un personaggio reale, incontrato dal 
regista in uno dei tanti «specchi segreti» televisivi. Un venditore 
abusivo di caffé sui treni e le sue vicissitudini umane: una piccola 
Italia affaticata e umanissima, che in nome del bisogno di vivere 
cerca di perdonare e farsi perdonare. 
IL PRIGIONIERO DI A>15TERDAM (Canale 5, ore 23,50) 
Un Hitchcock «minore», datato 1940, ma con molti degji ingredien­
ti graditi ai ghiotti aiìcionados del maestro. La trama e spionistica, 
con intrecci amorosi e psicologici tipicamente hitcheockiani: alla 
vigilia dello scoppio della seconda guerra mondiale, un leader 
pacifista viene rapito. Un giovane giornalista americano vede tut­
to. E interviene. 
PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO (Italia uno. ore 23,30) 
Damiano Damiani, nel "74, ha voluto indagare — da regista — 
sull'influenza che un certo «cinema di denuncia», magan troppo 
spregiudicato e sensazionalista, ha sulla società civile. Il film, in­
fatti, racconta degli scrupoli di coscienza di un giovane regista che 
realizza un film su un magistrato: quando questi viene assassinato, 
il cineasta si chiede che ruolo abbia avuto, nella vicenda, il proprio 
lavoro. 
TESORO MIO (Retequattro. ore 20,30) 
Per la serie «arrivano i mostri», dedicata alla commedia all'italiana 
più recente e meno avveduta, Retequattro propone un film di 
Giulio Paradisi, realizzato nel '79. Johnny Donili sa fare, come 
sempre, il proprio mestiere, ma certo non annovera questo «Tesoro 
mio* tra le sue imprese memorabili. Con Pozzetto e Zeudi Arava di 
vita a una vicenda tiepidamente brillante e pruriginosa, con Don­
na e Denaro a far da mattatori. Chi vuole, può anche sorridere 
distrattamente. 
IL BARONE (Raidue, ore 23.35) 
Relegato a tarda ora, questo film di Delannoy è una delle ultime 
prove d'attore di Jean Gabin. Garbato e amarognolo, «Il barone» 
racconta le peripezie di un aristocratico spiantato che ama ancora 
circondarsi di lussi e comodità. Un ruolo «alla De Sica» che Gabin 
interpreta con amabile distacco. 
INCHIESTA PERICOLOSA (Euro Tv, ore 20,30) 
Classica «detective story» americana, con un cast di tutto rispetto: 
Frank Sinatra, Tony Musante e la sempre fascinosa Jacqueline 
Bisaet. Ritmo serrato, azione senza tregua, la vicenda si dipana 
attorno al solito delitto misterioso che conduce alla sedia elettrica 
una giovane donna. Colpevole o innocente? 

UN MANDARINO IN UN-
GHERIA di Ubaldo Soddu, re­
gia di Ugo Gregoretti, scene 
di Renato Lori, costumi di 

• Mariolina Bono, musiche di 
Germano Mazzocchettì. In­
terpreti: Paolo Graziosi, An­
gela Cardile, Anna Bonaiuto, 
Paolo Granata, Giuliano Ma-
netti, Giancarlo Cortesi e Pie­
tro Carette. Roma, Teatro 
Fiatano. 

Poniamo che la moda del­
le cineserie sia un po' supe­
rata (come In effetti è); po­
niamo che 1 destini del mon­
do siano regolati In gran 
parte da questioni di palato 
(come, In effetti, spesso è): al­
lora, se si dovesse pensare ad 
una favola semiseria am­
bientata In Cina, verrebbe 
quasi naturale considerare 1 
cuochi artisti e 1 Mandarini 
assessori o magari «Impren­
ditori pubblici». Poniamo, 
poi, che questa Cina si trovi 
in un momento di crisi cul­
turale: logica conseguenza 
sarebbe prevedere la parten­
za di un Mandarino alla ri­
cerca di cuochi e ricette me­
ravigliose. Un po' come ac­
cadeva a Dioniso nelle Rane 
di Aristofane, inviato nell'A­
de a recuperare la poesia di 
Eschllo o Euripide per risol­
levare le sorti umane e poli­
tiche del mondo del vivi. 

Ecco, Ubaldo Soddu ha 
immaginato un po' tutto 
questo, mostrandoci un'im­
peratrice della Cina a corto 
di idee e uno stanco Manda­
rino alle prese con tre straor­
dinari cuochi ungheresi: la 
ragione di Stato diventa ra­
gione dell'arte e viceversa. 
Perché le due «cose», in gene­
re, non dovrebbero davvero 
precedere separatamente: 
questa almeno è la tesi del­
l'autore del Mandarino in 
Ungheria. Infatti, così come 
Eschllo e Euripide nelle Ra­
ne duellavano amabilmente 
a colpi di versi, qui 1 tre cuo­
chi Eros, Koka e Bakko tal­
volta si sfidano a colpi di ri­
cette prelibate, mettendo in 
campo salse prodigiose, ar­
rosti squisiti e soffritti me­
morabili del quali sembra di 
sentire l'odore soltanto a 
parlarne. Ma, poiché non 
sempre la ragione di Stato 
coincide con quelle dell'arte, 
alla lunga 11 Mandarino Jo-
dosan finirà cotto in padella, 
in un trionfo di olio, spezie e 
poesia. E le tre ricette «magi­
che» rimarranno serrate nel­
le bocche mute dei cuochi 
ungheresi. 

Ma la favola Impone che ci 
sia anche un personaggio 
femminile. Magari un carat­
tere forte, spinto in modo 
ambivalente e contrastante 
ora dalla curiosità politica, 
ora da quella poetica. Qui, 
infatti, c'è Olimpia, «pollaio-
la di talento», che si presenta 
In scena cucinando una pie­
tanza strepitosa. E sarà pro­
prio lei, con la sua ambigui­
tà, con la sua incertezza fra 
Stato e Cultura, a tirare le 
fila della fiaba. La sua figu­
ra, Infatti, rappresenta quel-

Programmi tv 

Una scena de «Un mandarino in Ungheria» di UbBldo Soddu 

Di scena Una parabola «culinaria» di Ubaldo 
Soddu sui destini dei burocrati in ogni epoca 

Come ti cucino 
i neo-Mandarini 
l'ordine medio, quella classe 
di passaggio intelligente e 
intraprendente, ancorché un 
po' impacciata e confusa al 
momento delle risoluzioni 
definitive. Alla chiusura del 
sipario, comunque, la spada 
di Olimpia volteggia per la 
scena minacciando 1 poveri 
cuochi ungheresi: ha vinto la 
curiosità poetica e quella del­
la pollatola potrà essere sod­
disfatta soltanto dalla cono­
scenza delle famose e magi­
che ricette. 

La metafora teatrale e po­
litica imbastita da Soddu (e 
profusa in un testo di rara 
bellezza e di inconsueto rigo­
re stilistico, per altro compo­
sto interamente in versi) alla 
lunga appare chiara. Nel 
mondo della fantasia clno-
ungherese si nasconde il ri­
tratto grafflante di quell'am­
biguo intreccio di interessi 
che — oggi — lega Intellet­
tuali e potere. Alla base di 
tutto c'era una domanda: chi 
sono i Mandarini del vente­

simo Secolo? In tutta rispo­
sta, ammettiamolo, 11 pano­
rama è ampio e contrastan­
te. Si va dai portaborse agli 
assessori cui si è accennato, 
dai liberi pensatori ai funzio­
nari della cultura: 11 proble­
ma sta tutto nel rapporto che 
lega questi ai vincoli degli 
interessi politici o alla liber­
tà della creazione. Lo stesso 
Soddu, giornalista e critico 
teatrale militante, oltre che 
autore, potrebbe essere con­
siderato un Mandarino; ma 
in questo caso la sua scelta 
— nettissima — va verso lo 
spirito della fantasia. 

A conferma di ciò, e per 
meglio assecondare il gioco 
ironico della partitura nar­
rativa, Ugo Gregoretti ha 
giustamente preferito la 
strada dell'operlna giocosa, 
del ritratto aereo e spiritoso 
fino in fondo. La via dell'ar­
tigianato — quello serio, ben 
inteso — del teatro, Irrobu­
stito dalle belle musiche che 
Germano Mazzoccheti ha 
composto per l'occasione. La 

scena, 1 costumi, la recitazio­
ne, i rimbrotti del pianoforte 
e 1 tintinnii delle percussioni: 
tutto amplifica lo spirito fa­
volistico e proprio tale e tan­
ta raffinatezza conferisce a 
questo spettacolo una godl-
bllltà inconsueta. 

Presentato nel settembre 
dello scorso anno alla rasse­
gna Città Spettacolo di Be­
nevento, questo lavoro si of­
fre finalmente al pubblico 
{)lù vasto. E il passaggio dal-
a sia pur piacevole occasio­

nante alla vita di tournee 
sembra avere rinsaldato i 
cardini della rappresentazio­
ne: in più l'inserimento di 
Anna Bonaiuto al posto di 
Susanna Javicoli nel ruolo di 
Olimpia ci sembra di più 
compattezza all'interpreta­
zione. Ma tutti gli attori dan­
no il meglio di sé; eppoi, co­
me non ricordare quel Paolo 
Graziosi in versione cinese, 
con tanto di «cipolla» ai ca­
pelli e viso tempestato di pol­
vere dorata? 

Nicola Fano 

Il concerto 

Raiuno 

11.56 
12.00 
12.05 
13.30 
14.00 
14.16 
16.00 
15.30 
15.00 
16.30 

17.00 
17.05 
17.65 
18.20 
18.40 
19.06 
19.35 
20 .00 
20 .30 
21 .00 
22 .00 
22 .10 
23 .60 

QUELL'ANTICO AMORE • Con Giuseppa Pambieri. Lia Tarai (3* 
puntata) 
CHE TEMPO FA 
TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
TELEGIORNALE • TG1 - Tre mmuti A... 
PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
QUATTORDICI QUINDICI OGGI... • «Vietnam* (6* puntata) 
CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Catta 
OSE: LA MONTAGNA DEGÙ ITALIANI 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato • Araldo (1* 
parte) 
T G 1 • FLASH 
AVVENTURA IN FONDO AL MARE - Telefilm 
LA FAMIGLIA DAY - Cartone «ramato «La fuga di Dannvi 
SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TAXI • Telefilm • Vienna ti attende 
AEROPORTO INTERNAZIONALE - Con Orazio Orlando 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO BIS • Portafortuna dada Lotteria Itafia 
QUARK - Viaggi nel mondo dada scienze. A cura di Fiero Angela 
TELEGIORNALE 
THRILUNG - L'altro uomo, cor, Boy Thmnes e Arthur HiH 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.66 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano, in stude Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 COME NOI • Difendere gfi handicappati 
13.30 CAPITOL-312-puntata 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. ettuaSta. giochi elettronici 
16.30 PANE E MARMELLATA • Con Rita OaOa Chiesa 
17.30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA • Telefilm «lezione di tedesco* 
18.05 SIMPATICHE CANAGLIE • «D due*» 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Stretta mortale» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE - TG2 • LO SPORT 
20.30 CAFÉ EXPRESS . Firn, con Nino Manfredi e Vittorio Caprioli 
22 .10 T G 2 - STASERA 
22.25 TG2 DOSSIER - n documento della settimana 
23.16 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «La prova a carico» 
23.45 TG2-STANOTTE 
23.65 R. BARONE - Film con Jean Gabin • Mwhefine Presi» 

• Raitre 
14.15 OSE: R. FRANCESE - Las Gemmes, le* Gemme* [V parte) 
14.45 OSE: IL RUSSO (7* parte) 

15.15 DELTA - Quando Emanuela ha racne 
16.15 OSE IL CARBONE • cenni generali e storia 
16.50 OSE: VIDEOPOES1A - Di Lidia Ferrara (2* puntata) 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCHIO 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.30 TG regionali 
19.30 T V 3 REGIONI — Programmi a diffusione ragionala 
20 .30 TG3 SPECIALE 
21 .30 OEDICATO AL BALLETTO • (2* pana) 
22 .30 TG3 
23.05 CLARENCE E ANGEl - FSm di Robert Gardner con Darren Brawn 

• Canale 5 
8.45 AUCE-Telefilm 
9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggialo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMfGUA • Gioco a qua 
12.15 BIS - Gioco a quiz con MAe Bongomo 
12.40 R. PRANZO É SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RfCXY - Telefilm 
18.30 CEST LA V C • Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON-Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCON CREST - TeleHm 
22 .30 NONSOLOMOOA • Settimanale 
23 .30 PREMIERE 
23 .60 «PRIGIONIERODI A M S T E R D A M - H m con 

ne Day 
1.50 IRONSIDE • Tetafibn 

D Retequattro 
8.30 M I BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 ADULTERO LUI. ADULTERA LEI - Firn con Pappino De FSppo 
12.15 VICINI TROPPO VrCtM - Telefilm 
14.15 DESTINI - Telenovela 
16.00 PIUME E PAILLETTES - Tebmovela 
16.40 FRAULEIN - F*n con Oana Wynter 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
19.30 FEBBRE O'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 TESORO MIO • Fftn con Johnny Dora* • Sandra Meo 
22 .30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23 .00 ALFRED HTTCHCOCX - Telefilm 
23 .30 OICK TRACY • Telefilm 

Joel McCrea e Larai-

Grande Beethoven 
con Giulini a Santa Cecilia 

Una Messa 
per tutte 

le stagioni 

Carlo Maria Giulini ha inaugurato la stagione di S. Cecilia 

ROMA — Venne una volta 
— parecchi anni fa — a Ro­
ma Il 'tremendo' Theodor 
Wiesegrund Adorno, per una 
conferenza sulla musica e 
sul significato della nuova 
musica, e poco mancò che, 
per spiegare meglio le cose, 
attribuisse a tutta la tradi­
zione dell'Ottocento (che è, 
poi. sempre di più II secolo 
della grande musica) Il valo­
re di una canzonetta orec­
chiabile. Proprio così: una 
specie di Vispa Teresa, tanto 
più gradita In quanto asse­
condante un ritmo già scon­
tato e aspettato nella sua 
fluente melodicità. 

La nuova musica (ma an­
che Schoenberg e Webern la­
sciano qualche perplessità 
nell'Adorno), invece, è tutta 
proiettata nel superamento 
di questa 'orecchlabllltà* e 
del compiacimento che l'a­
scoltatore ha nel seguire la 
melodia, nell'indovinata, 
nell'aspettarla, pregustan­
dola. 

Strano personaggio, l'A­
dorno, Incline alla contrad­
dizione, nel suo scritto Stra­
niamelo di un capolavoro 
(il saggio conclude II libro 
Dissonanze;, sembra riman­
giarsi la condanna alla me­
lodia che rimane nella me­
moria e condiziona l'ascolto 
d'una musica. Non lo crede­
reste: 11 capolavoro cui si ri­
ferisce lo Stranlamento é la 
Missa Solemnls di Beetho­
ven, che si prende, dall'Ador­
no, l'accusa di non rassomi­
gliare a quel che Beethoven 
aveva scritto prima e di esse­
re priva di una melodia del 
tipo di quelle che si ricorda­
no nelle Sinfonie e nel Fide-
Ilo. Adorno non fa differenze 
(e invece ce ne sono) tra una 
Messa, le Sinfonie e un'opera 
Urica (Fldello), che, direm­
mo, 'debbono* puntare su un 
tema e su una melodia, e rin­
faccia a Beethoven proprio 
quel che celebra nel nuovi 
compositori che hanno but­
tato alle ortiche la tonaca 

24.00 AGENTE SPECIALE-Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.CL.E. - Telefilm 

• Italia 1 
8.45 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA-Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 KISS ME UCIA - Canoni animati 
20 .30 A - T E A M - Telefilm 
21.30 SIMON ANO SIMON - Telefim 
22 .30 SPECIALE VASCO ROSS» 
23.30 PERCHE SI UCCIDE UN MAGISTRATO - Film con Franco Naro 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 3 1 - Canoni animati 
18.30 WOOBINDA - Telefilm con Don Pascoe 
19.25 BRONK - TeWam con Jack Palanca e Dina Ousley 
20,30 I PIACERI DELLA CITTA - Firn 
22.00 RUGBY-TlME - Rubrica spartiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

D EuroTV 
11.65 TUTTOONEMA 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN • Telefilm con Patricia Pareyra 
20.30 INCHIESTA PERICOLOSA - Firn con Frank Smatra a Lee Remick 
22.20 LA TALPA - Telefilm 
23.25 SPORT - Campionati mondiali di Catch 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Telefim con Veronica Castro 
16.00 0. GRANDE VALZER - Film con Lune Ra-ner 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Wtyne Tippit 
17.00 BUCK ROGERS • Telefilm con Gì Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 IL GRANDE PECCATO - Firn con Yves Montami 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con WayneTippit 
20.25 FEUCITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21.30 L'ULTIMA CAROVANA - Film con Renard Widmark e Fetida Farr 

melodlca. Non è strano? 
Beethoven, nella Missa So­

lemnls, é appunto 11 nuovo 
compositore che ha superato 
tutta la tradizione finora 
condivisa. La Messa, presso­
ché contemporanea della 
Nona (l'elaborazione delle 
due partiture tenne occupa­
to Beethoven negli stessi an­
ni, ma la Nona fu ultimata 
dopo la Missa Solemnls^, si 
pone In realtà come una mu­
sica che vada già oltre 1 tra­
guardi di quella Sinfonia. 
Nella Missa I riferimenti alla 
Nona sono evidenti, ma si 
svolgono non come preani. 
nuncl di essa, bensì già come 
superamento, come ricordo 
di altri suoni. La Missa So­
lemnls contiene quegli 'altri 
suoni» del quali Beethoven 
ha l'ansia nella sua ultima 
Sinfonia. 'Altri suoni» che 
fanno difficile, tormentata, 
ma sempre straordinaria­
mente viva e affascinante la 
costruzione della Messa. È 
Incredibile la sua continua 
aspirazione ad un continuo 
movimento fonico. 

Nietzsche rilevò come la 
musica arrivi sempre più 
tardi nel confronti delle altre 
esperienze artistiche nella 
coscienza culturale. Bene, la 
Missa Solemnls è, per eccel­
lenza, la musica che arriva 
tardi ed è ancora In cammi­
no verso II traguardo non di 
una sua Impossibile, melodi­
ca 'popolarità; ma di una 
piena comprensione del suol 
Inediti valori. E aggiungia­
mo che momenti melodici 
non mancano, e sono lumi­
nosissimi. Basti ricordare I 
passi raccordati dall'inter­
vento del violino (quello ispi­
rato di Angelo Stefanato) 
che sembra appunto rac­
chiudere tutta l'essenza me­
lodica della composizione, e 
basti ricordare 11 Sanctus, Il 
Benedlctus, i'Agnus Dei con 
le trombe sfolgoranti che 
consacrano, In una tentazio­
ne «mare/ante» (la Missa é 
dedicata da Beethoven al 
'suo* Arciduca Rodolfo che 
ha Intestato a sé 11 meglio 
della produzione beethove-
nlana), risolta In una luce di 
suoni. 

Slamo stati aiutati a non 
dar ragione all'Adorno dalla 
emozionante esecuzione del­
la Missa, approntata da Car­
lo Maria Glutini che, In uno 
splendido 'crescendo* d'in­
tensità espressiva, ha dato 11 
senso della fermentante no­
vità di questa grande musi­
ca. Aveva a disposizione soli­
sti di canto di gran pregio 
(Helen Donath, Doris Soffel, 
Josef Protschka e Hans So-
Un), un'orchestra (forse un 
po' sovraffollata) convinta, 
nonché un coro particolar­
mente felice. 

Al pubblico delle grandi 
occasioni si è unito ti presi­
dente Cosslga (di buon au­
spicio la sua presenza, Intesa 
non come parentesi, ma co­
me Ispirazione beethovenla-
na). 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an­
ch'io '85: 12.03 Vìa Asiago Tenda: 
13.28 Master: 15.03 Oblò: 16 II Pa­
ninone: 17.30 Radwuno jazz '85; 
19.25 Audiobox Specus: 20 La vici­
na; 21.30 Questo boro è da bruciare: 
22 Stanotte la tua voce; 23.05 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma­
tilde: 9.10 S salvi chi può; 10.30 
Racfiodue 3131 ; 12.45 Discogame 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto il po­
meriggio?: 18.32-19.50 Le ore detta 
musica; 21 RadkxJue sera jazz: 
21.30 Redodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.18.45,20.45. 
23.53. 6 Prekxfio; 6.55-8.30-11 
Conceno del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 12 Pomeriggio 
musicale; 15.30 Un ceno discorso; 
17.30-19 Spazio Tra: 21.10 Inter­
preti della Nuova Musica; 22.30 Ap­
puntamento con la scienza; 23 B 
jazz. 


